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.L 11 giugno 
di tre anni fa la drammatica morte 
a Padova del segretario del Pei 

Achille Occhetto: 
«Ci ha insegnato che la democrazia 
non è uno strumento, ma un valore in sé» 

Con Occhetto abbiamo cercato di capire di 
approlondire - sia pure nella sommarietà di 
un intervista - i punti non caduchi i noccioli 
essenziali di alcune intuizioni e di alcune da 
boraziom berlingueriane cercando di neon 
durle alla loro venta 

Compromesso storico e alternativa due 
polltklte, al è dello, contraddittorie, che 
però «no alale flocate con disinvoltura 
quasi lotterò Intercambiabili a riprova 
che era debole, In Berlinguer, una visione 
«nie l lo È coti? 

Intanto una premessa di metodo \on si può 
tollerare che a Berlinguer e ad alcuni sue al 
fcrmaziom sia riservalo un trattamento spe 
ciale- e cioè che per esse sia abbandonalo 
I aurto principio della stoncizzazione E un se 
gno di scarsa serietà Quando oggi diciamo 
«compromesso storico noi dobbiamo guarda 
re al momento in cui la formula lessicale fu 
scella al quadro in cui si inseriva Eravamo ai 
primissimi anni Settanta in un momento in cui 
orano ancora fortissimi i rischi di una certa 
immaturità della sinistra di un cerio radicali 
smo che ostacolava quel passaggio decisivo 
per la sinistra che e rappresentato dal! alleanza 
- per dirla con Glotz - tra i deboli e una parte 
dei Ioni della società 

En quelle II •compromeaao' di cui parla 
va Berlinguer? 

Guarda io penso che ciò che resta valido - al 
di I I delta riduzione e banalizzazione della for 
mula ad un accordo Ira Pei e De - del compro 
messo storico ciò che rappresentava lo sfor 
zo il rovello la riflessione anche sofferta di 
Berlinguer lungo tutto I arco-delia sua segrete 
ria* la ricerca dì un rapporto vincente fra tra 
sfòrmaztone e consenso Non a caso il ragio 
namento che porta alla formulazione del com 
promesso slonco muove da una sconfina delle 
sinistre dal colpo tragico infetto al Cile di Al 
tende dai militari di Pinochei Berlinguer indi 
cu l la sinistra I due obiettivi di una politica di 
iraslormazione profonda della società e della 
creazione di uno schieramento abbastanza 
ampio da determinare lutto il consenso neces 
sano per quella politica La verlla interna della 
politica dcl^ompromesso storico non è riduci 
bile - ecco il punto - né a una ne a due ne a tre 
formule singole II questo senso direi che la 
rillessione di Berlinguer si muoveva in un am 
Dito non solo nazionale e non solo di partito 
ma dell interno della sinistra europea prende 
vi di pello la grande e attualissima questione 
del socialismo in Europa nell epoca nostra co 
me-garantlre uh consenso cosi ampio da con 
sentire un'alternativa tralorrnafrice reale che 
non sia cioè pura alternanza fra vecchi ceti E 
questo * un problema che resta lutto aperto 
anche'oggi 

E la che rapporto Ma l'alternativa con II 
temprammo storico? Non ti contraddico-
MlediwpoUUche? 

lo dico di no Per Berlinguer la scelta dell alter 
nativa fu un fatto si nuovo in quel momento 
ma non una svolta teorica. Intanto è bene n 
cordare il dato filologico che di -alternativa 
democratica* Berlinguer parlava già nel conte 
SO slesso degli articoli su .Rinascita, con i 

rli nel 1973 lanciava il compromesso stori 
ma poi e evidente che se e vero quanto ho 

dello prima il compromesso storico si è pre 
semaio essenzialmente come un discorso di 
metodo che faceva da sfondo da quadro di 
riferimento alla possibilità slessa di diverse al 
termlive Tutta questa elaborazione (u in realtà 
un momento mollo allo e innovativo per la 
politica italiana E non per caso per combatte 
re quelle ipotesi furono messe in campo le 
peggiori nefandezze dall esasperazione cor 
porativa al terrorismo fino alla torbida e tragi 
ca vicenda che portò ali assassinio di Moro 

M« perché 'tilt coti rapMamenle e coti 
• a p u a n i * quel tentativo? Direi di più 
perche'Itili quasi tema trovare resisten­
ze? 

La De non fu ali altezza di un progetto che era 
I ultimo e unico modo per conservarle II carat 
tere di partilo fondamentalmente popolare La 
De nel suo complesso non vide che li stava il 
nocciolo di un grande progetto di sviluppo 
Innovativo della società italiana di una fuonu 
scila dalle vecchie contrapposizioni tale da 
preparare la fase delle nuove alternative (lo 
capi Moro ma non basto) Per questa ragione 
quella politica non poteva presentarsi come un 
accordo statico come uno stato di necessita 
In attesa di una ripresa della De E questo inve 
ce risultò essere la politica cosi detta delle 
.intese, che io considero come una cosa mol 
lo distinta dal compromesso storico Si privile 
giò lo schieramento sui programmi sui conte 
nuli sui valon Noi comunisti ci facemmo poi 
I autocritica su quésto punto 

Ma no» Melano troppo bruscamente da 
quella pollllct? Questo, come tal, è un rim­
provera che ancora viene fatto 

In un certo senso si dal momento che forse 
avevamo lasciato accumulare per troppo tem 
pò contraddizioni e questioni irrisolte che in 
vece andavano affrontate o contestate di volta 
in volla Avremmo dovuto far maturare nel 
seno slesso dell alleanza di governo i conte 
nuli e i movimenti della fase nuova di alternati 
va Berlinguer stesso non aveva forse parlato di 
un «artiglio dell opposizione, sempre vigile nel 
discorso sul governo di solidaneta nazionale 
alla Camera nel 78'Sui Singoli problemi volla 
per volta si sarebbe dovuto far crescere il mo 
vimenlo anche di contestazione invece di far 
prevalere le priorità del quadro politico Tutu a 
quel tempo vedemmo lo sdegno di Berlinguer 
per quello che considero come un grande tra 
dimenio da parte delle altre forze politiche un 
immesehinimenlo del progetto che aveva deli 
nealo ad opera della cupidigia delle fazioni (la 
De In prima fila) che lini per prevalere rapida 
mente Ci fu In lui una ripulsa intellettuale e 
morale per il livello cui ormai si era ridotta la 
politica in Italia 

Che Integitaiealo traile da quella espe 
rtenza, secondo le? 

Vn insegnamento basilare di metodo valido 
non per quella ma per ogni futura alleanza che 
mal più si sarebbero dovuti sacrificare i conte 

Pensando a Berlinguer 
Tre anni appena da quella cupa giornata di Padova che 
fu I ultima della vita cosciente di Enrico Berlinguer Tre 
anni che in realta sembrano più lunghi con i fatti di 
allora di un altro giugno elettorale che appaiono Ionia 
ni come in un cannocchiale rovesciato E in questi anni 
dopo quell avvenimento politico corale tanto straordi 
nano quale fu il funerale di un uomo che per certi 
aspetti quasi sembrava venisse scoperto in morte tanli 

stravolgimenti delle cose da lui dette tante stiracchiale 
interpretazioni pochi e preziosi momenti di nevocazio 
ne non rituale ma positiva vera e quindi utile Per la 
generazione di quelli che sono venuti dopo e dietro di 
lui per Achille Occhetto e è un punto centrale qualco. 
sa di unico che viene dritto da Berlinguer' Che cosa 
eredita la mia generazione da Berlinguer'» dice Occhel 
to a conclusione di una lunga chiacchierata «Eredita 

UGO BADUEL 

molto ma soprattutto una acquisizione decisiva che ha 
rappresentato anche una rottura epistemologica di 
struttura logica del pensiero rispetto a un modo prece­
dente di giudicare e di considerare Intendo dire il pas 
saggio dalla valutazione della democrazia e della liberta 
come strumenti alla affermazione che esse sono un 
valore m se Questa e stata una novità sconvolgente e 
anche un perno della nostra formazione» 
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nuli e i movimenti nella società ad una formu 
la ad una alleanza di schieramento E di qui 
scaturì tutta la sua nuova riflessione sulla r for 
ma della politica del modo ste so di fare poli 
tica Al centro di quella riflessione fu la pass o 
ne e la (orza con cui lancio il tema della que 
stione morale» 

Che non era affatto frutto di Ipersensibili 
t i moralistica, presbiteriana come si è 
detto 

Ma no La questione morale fu questione politi 
ca e Istituzionale insieme Riguardava il rap 
porto fra partiti e istituzioni i occupazione del 
potere da parte dei partiti li loro snaturamento 
nell assunzione di funzioni di gestione non 
proprie e cosi via Tutte cose che ci ritroviamo 
su! tappeto tali e quali oggi 

E veniamo a un altro punto Delle innova 
zlonl legate alla segreteria Berlinguer e a 
lui stesso (prendiamo appunto, la que 
•tione morale, o la questione femminile, o 
quello che fu chiamato «lo strappo") che 
cosa resta oggi? 

Sulla questione morale oltre quello che ho 
detto e e da aggiungere che forse sull onda 
delle caricaturali banalizzazioni che tu ricorda 
vi si è finito per metterla un pò da parte men 
tre a mio avviso resta sempre il fulcro di qual 
siasi programma la condizione primaria e pre 
giudiziale per qualunque alleanza 

Sulla questione femminile possiamo dire 
che la forte indicazione berlinguenana ha tro 

vaio proprio m questa vigilia elettorale dell 87 
lo sviluppo più ampio e coerente Con quel 
tipo e con quel numero di presenze femminili 
nelle liste del Pei per le prossime elezioni poli 
tiche noi abbiamo voluto fare un passo quali 
tafivo in avanti nell impostazione della que 
sttone della I berazione della donna come que 
stione generale i famosi «occhiali nuovi per 
guardare a tutta la realta E abbiamo fatto que 
sto passo a livello delle istituzioni come «com 
pimento della democrazia Un evento parago 
nabile al passaggio dal suffragio ristretto al suf 
fragio universale 

Ma lo Berlinguer ci fu lo •scatto» sul tema 
della liberazione della donna? lo ricordo 
che la cosa maturò solo da un certo punto 
In avanti 

Si fuori da ogni immagine oleografica va cer 
tamente detto che per tutta una prima fase era 
prevalsa in lui una visione della società italiana 
come dt una realta più arretrata di quanto inve 
ce fosse Le stesse esitazioni nei mesi prece 
denti il referendum sul divorzio il suo profon 
do pessimismo sull esito del voto se certo non 
indebolirono il suo sforzo per la vittoria (la sua 
campagna per il «no in giro per 1 Ita) a fu di 
per se un grosso segnale politico) lo colloca 
vano piuttosto sulle tradizionali posizioni 
emartapazioniste Direi che la valutazione 
cambio proprio dopo il voto sul divorzio e li 
nacque quella sua insistenza ostinata cosian 
te su tema della -liberazione della d nna» 

come organico alla questione dello sviluppo e 
del lavoro 

E poi - abbiamo detto - c'è tutta I Iniziati 
va per quanto riguarda l'autonomia del 
Pel In campo internazionale 

Si quello che con termine polemico e insieme 
riduttivo fu definito «strappo» ed era invece 
I impegnativo giudizio sull esaurirsi di tutta la 
fase in cui si veniva proponendo come model 
lo di società quello legato ali esperienza stori 
ca politica statale dell Urss Si vede bene ora 
che senza quel giudizio di allora noi oggi con 
quello che dice e fa Gorbaciov ci saremmo 
trovati ineluttabilmente a rimorchio nel dire 
cose che avremmo dovuto ammettere di non 
aver visto o di non aver voluto vedere da tem 
pò D altro canto il nostro approdo attuale e 
tale che anche le novità gorbacioviane non ci 
inducono certo a recedere da quella acquisita 
autonomia e laicità per cui valutiamo le scelte 
e i programmi altrui volta per volta senza scel 
te di campo o dì schieramento generali 

Senti facciamo un passo indietro ora Ab­
biamo detto e ripetuto giustamente che i l 
compromesso storico come linea e come 
formula politica e d) schieramento è ormai 
un capitolo chiuso Perù e è un altra Jettu 
ra possibile dell Ipotesi di compromesso 
avanzata da Berlinguer cioè quella di un 
nuovo compromesso keynealano, a tren 
t annt dalla Costituzione, fra forze sociali, 

per un progetto di sviluppo di tipo nuovo 
E una lettura non troppo consueta, ma va­
lida che fu fatta anche allora e che mi pare 
che oggi come oggi possa slare ancora In 
piedi Ono? 

Penso che questa sia un osservazione giusta e 
penso che si possa trovarne conferma in quella 
intuizione che Berlinguer battezzo •austerità-' 
Una intuizione che andrebbe oggi rivalutata 
alla luce di tutte le moderne tematiche am 
bientaliste dello sviluppo qualitativo contrap 
posto alla crescita quantitativa della lotta agli 
sprechi e a un certo consumismo che non va 
confuso con la crescita complessiva del be 
nessere di una società - in nome del risparmio 
e dell uso equilibralo delle risorse in primo 
luogo dell energia E poi una tematica di quel 
tipo - che si collegava ancora una volta ai 
contenuti del socialismo europeo alle visioni 
di un Palme o di un Brandt - comportava tutta 
una nuova ottica del modo di sviluppo fonda 
to sull asse Nord Sud del mondo premessa di 
un nuovo ordine economico internazionale e 
di pace Una intuizione quella di allora di Ber 
linguer che aveva una forte connotazione me 
ndtonalistica fra I altro e che diceva alla clas 
se operaia del Nord di contrattare le sue nven 
dicazioni chiedendo contropartite politiche 
sul terreno dello sviluppo della società delle 
scelte meridionaliste Era una linea ben Ionia 
na e diversa da quella del taglio della scala 
mobile (e il Sud ne! referendum dell 85 ncor 
diamolo voto contro quel taglio) Purtroppo la 

politica dell austerità fu deformata alt esterni 
e fraintesa nelle nostre stesse file mentre ai 
cora una volta gli avversari scatenavano tulli 
mezzi controffensivi dal corporativismo sei 
vaggio alla violenza degli «autonomi» 

Ma secondo te, facendo a questo punto un 
bilancio sincero, Berlinguer è stato un eie 
mento di accelerazione o di freno del pro­
cesso di progressiva laicizzazione del par 
Ilio e del suol rapporti con la società? 

Berlinguer aveva anche incomprensioni e ritar 
di nel cogliere e valutare tutti gli aspetti posii 
vi e negativi della modernità E indubbio pert 
che lui si presento come figura di forte innova 
none in ogni campo La sua slessa immagine 
come si disse di «politico diverso- il suo - s< 
vuoi carisma la sua riconosciuta capacita d 
comunicazione (anche in tv) sono tutti traili d 
modernità Ma in più e e un fatto a mio pareri 
inconfutabile che Berlinguer contribuì in mt 
do decisivo a fare uscire noi comunisti e I 
sinistra italiana da quella dicotomia predetei 
minata che vedeva sempre due schierameli 
frontalmente contrapposti una sorta di npet 
zione dell antico schema oppositivo guelfi gh 
bellini Lui era portato a scardinare quei ruo 
tradizionali e sterolipati Guarda quando s 
pronuncia abbastanza clamorosamente sull 
questione dell ombrello della Nato Che opt 
razione fa7 Si tratta di una scelta che scompr 
ne antichi schieramenti e vecchie logiche d 
campo Non solo in tale modo egli rifiuta ci 
collocarsi nella casellina a lui precostiluita. Et 
co e quella lezione proprio di laicità che ogi, 
ci permette di parlare di alternativa soprattutt 
programmatica E noi che siamo stati tanl 
discriminati pregiudizialmente in questo pae 
se non discriminiamo a nostra volta in moti; 
pregiudiziale altre forze nemmeno la De ±>< 
diciamo di essere alternativi alla De non k 
siamo alla De in quanto tale ma proprio v 
quanto ha il programma che ha (e oggi e ui 
programma cosi moderato e conservatore chi 
ci e naturale la collocazione agli antipodi) L 
nostra è quindi una contrapposizione squisita 
mente laica Ecco una lezione di Berlinguer 
che abbiamo definitivamente appreso 

Eppure viaggia anche l'imnuglne di un 
Berlinguer chiuso, quasi settario, dotili 
nario, Mito preso dall'orgoglio della «di 
versila* commista . 

È molto singolare che si sia riusciti a dare qual 
che credito a un immagine cosi lontana dal 
vero Direi che alcuni passaggi deli elaborazio 
ne di Berlinguer sono stati proprio decisivi pei 
scardinare alla base cer î elementi di separi 
smo che mai ci eravamo ancora scrollati d 
dosso del tutto Penso alla «essa proposta del 
compromesso storico tutta in funzione della 
società intera e non di una parie di una sola 
classe di un partito E poi lo stesso antigiaco 
binismo che fu proprio di Berlinguer la rottura 
che lui seppe operare - in linea con lutto il 
pensiero di Gramsci - di una certa vistone antt 
ca tipica della sinistra e che era comune sta a 
rivoluzionari che ai socialdemocratici (e oggi e 
dello stesso Psi di Craxi) cioè che sia suffi 
ciente che una minoranza occupi lo Stato per 
poi cambiare dallo Stato la società Berlin 
guer era sempre volto a cogliere il manifestare 
dei soggetti nuovi protagonisti indispensabil 
per trasformazioni fondate sul consenso, con 
dizione primaria per cambiare la società E il 
concetto della società civile gramsciana che 
domina le sue riflessioni E pò* - in altro carri 
pò - il complesso dette posizioni sulle società 
dell Est i giudizi sulla Polonia o siiti Afghan 
stan che si collocano in una dimensione assa 
diversa da quello sull Unghena e sopravanza 
no quello stesso sulla Cecoslovacchia che se 
gnò una tappa storica Sfido chiunque a soste 
nere che questi che ho ncordato siano i tratt 
di una politica settaria' 

So bene che quando si dice •settarismo d 
Berlinguer- si pensa soprattutto alla battagli 
del referendum sulla scala mobile del 1984 e 
in particolare allo scontro con i socialisti ir 
quell occasione Ma io li dico che sono con 
vinto che se a imporre quel decreto fosse stati 
un presidente del Consiglio democristiano 
molto probabilmente la risposta nostra la r 
sposta politica e sindacale complessiva sareb 
bero state molto molto più dure 

Per contro non si può definire come segnai* 
di insufficiente «laicità- o eccesso di «diversi! 
settaria» quello che fu uno dei pregi maggioi 
di Berlinguer I aver capito cioè da un angoli 
visuale tutto laico che la politica e falla anch' 
di valori di tensione morale di passione ma 
gari e quindi che deve essere il contrario de 
cinismo e del freddo calcolo di potere Berlin 
guer aveva colto la grande domanda che veni 
va in quel senso soprattutto dai giovani e avev 
capito che occorreva dare una risposta laica 
quella domanda se non si volevano e non ^ 
vogliono correre i rischi di un dilagare di irra 
zionalismi e misticismi esasperati 

Per concludere, Occhetto: che cosa eredita 
la tua generazione, e anche quella che vie 
ne subito dopo di te, da Berlinguer? 

La più grande acquisizione che è anche um 
rottura epistemologica una svolta rispetto a 
modo di vedere precedente e il giudizio sull-
democrazia e sulla libertà viste non solo comi 
strumenti ma come valori in se Questa e stat 
una novità sconvolgente e con essa si e segna 
to un passaggio che supera I antica contrappo 
sizione fra socialismo scientifico e socialismi 
etico Ci e stato detto una volta per tutte cht 
pure in presenza di una rigorosa analisi scient 
fica dei movimenti della società e dei rapport 
di forza che in essa si determinano devon-
sempre emergere come fan che illuminane 
I azione alcuni valori inalienabili come quelle 
di liberta 

Ricordo un affermazione che Berlinguer n 
peteva nei suoi discorsi al tempo della campa 
gna sui divorzio nel l 974 -Non bisogna met 
tere mai a repentaglio la libertà di alcun uomo 
anche se è uno solo* Di qui io penso cht 
occorra trarre stimolo per introdurre sempre 
pm elementi di liberalismo nei grandi process 
di socializzazione in atto in tutto I Occidente 
Lo stimolo a fare in modo cioè che la demo 
crazla di massa non sia pm e non sia mai in 
contrasto ne con la libertà dell individuo n< 
con i diritti delle minoranze e degli emarginati 
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